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Impieghi dell’amianto



ANNO
ITALIA EUROPA

impiego
MONDO 

produzioneproduzione impiego

1920 166 38.348 40.905 184.413

1930 721 6.942 127.481 381.341

1940 8.269 13.471 228.941 564.803

Produzione e consumo di amianto in Italia e nel mond o dal 1920 al 2000
(tonnellate metriche)

1950 21.434 24.813 506.396 1.290.463

1960 51.123 73.322 1.172.300 2.212.825

1970 11.8618 132.358 1.799.069 3.494.941

1980 15.7794 180.529 2.802.032 4.811.942

1990 3.862 62.407 2.582.294 4.020.718

1995 -- 104 926.994 2.429.101

2000 -- 87 537.302 2.016.229

Fonte British Geological Survey, World Mineral Statistics



SETTORE 
INDUSTRIALE

1973 * 1978 * 1983 * 1988 **

Amianto-cemento: 
materiali edili, tubi

118,0 85% 119 72% 74,5 66% - 72%

Materiali di attrito 4,0 2,9% 4,3 2,6% n.r. - 10%

Prodotti per isolamento 
anche spruzzati

0,8 0,6% n.r. n.r. -

Carta, feltri, filtri, 7,2 5,2%

Consumi  di amianto in Italia per diversi settori i ndustriali
(migliaia di tonnellate)

Carta, feltri, filtri, 
cartoni

7,2 5,2%
5,0 3,0% n.r. - 3%

Guarnizioni 2,8 1,4%

Tessili 4,80 2,9% 4,2 2,5 n.r. - 3%

Pavimenti e pannelli in 
plastica

1,0 0,7% 15,0 9,1% n.r.
- 3%

Plastiche stampate 2,0 0,7% 1,5 0,9% n.r.

Altri - - 16,0 9,7% n.r. - 9%

TOTALE 139,0 165,0 112,6 - 100%

* Fonte ISTAT  **Fonte Retiflex S.p.A. 



Presenza di amianto oggi in Italia:

Mezzi di trasporto 
(treni, navi,…)

Impianti industriali

Tubazioni e condotte 

Edifici



Presenza di amianto oggi in Italia:
MATERIALE 

CONTENENTE AMIANTO
QUANTITATIVO STIMATO IN ITALIA FONTE

Siti industriali dismessi dove
si effettuava la produzione di
amianto

40 siti Commissione 
nazionale 
amianto  - 1996

Rotabili ferroviari 3.148 rotabili di cui 77 circolan ti con 
amianto spruzzato sulla cassa e 312 

accantonati 
(escluse metropolitane e altre ferrovie)

Trenitalia 2002

Edifici con amianto 50.000.000 – 100.000.000 m2 Imprese di Edifici con amianto
spruzzato

50.000.000 – 100.000.000 m2 Imprese di 
coibentazione –
1993

Coperture in cemento-
amianto

1.200.000.000 m2 Imprese di 
produzione - 1992

Navi 172 navi notificate al Ministero della 
Salute in base al DM 20/8/99

Ministero della 
Salute 2004

Centrali termiche, impianti
industriali

Ignoto

Condotte e serbatoi in
cemento-amianto

Ignoto







L’amianto negli edifici

In edilizia l’amianto è utilizzato principalmente:
• per la protezione dal fuoco;
• per la coibentazione termica;
• per la coibentazione acustica;
• come rinforzo strutturale per il cemento nei materiali prefabbricati.

Le tipologie di edifici o strutture o ambienti  in cui è più probabile trovare 
materiali di amianto sono:

� edifici a struttura portante metallica costruiti tr a il 1965 e il ’75;

� edifici prefabbricati;

� ambienti ad elevata umidità;

� ambienti con problemi acustici o di  fonoassorbenza;

� centrali termiche ed impianti di riscaldamento;

� impianti industriali e tecnologici per il trasporto  e lo stoccaggio di fluidi 
ad alta o bassa temperatura o di vapore.
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L’amianto negli edifici

a) Materiali che rivestono 
superfici applicati a  spruzzo o a 
cazzuola

b) Rivestimenti isolanti di tubazioni 
e caldaie

c) Manufatti prefabbricati in cemento -c) Manufatti prefabbricati in cemento -
amianto

d) Una miscellanea di altri materiali 
comprendenti pannelli a bassa densità 
(cartoni) manufatti in matrice 
resinoide (vinilamianto) e prodotti 
tessili



Schema di ispezione di un edificio civile per 
l’individuazione di materiali contenenti amianto

AREE 
DELL’EDIFICIO

STRUTTURE DA 
ESAMINARE

TIPO DI 
MANUFATTI

TIPO DI 
MATERIALI DI 

AMIANTO

Tetto

Copertura Tegole
Lastre piane o 
ondulate

Materiali 
prefabbricati in  
cemento-amianto

Condotte di 
esalazione fumi

Canne fumarie
Comignoliesalazione fumi Comignoli

Raccolta acque 
piovane

Gronde
Discendenti

Sottotetto

Impianti idrici Cassoni, vasi di 
espansione

Materiali 
prefabbricati in  
cemento-amianto

Impianti di 
climatizzazione

Guarnizioni
Giunti in tessuto

Cartone e tessuti 
d’amianto
Amianto in matrice 
resinosa 

Sala macchine 
ascensori 

Rivestimenti pareti 
/soffitti

Amianto a spruzzo 



Schema di ispezione di un edificio civile per 
l’individuazione di materiali contenenti amianto

AREE 
DELL’EDIFICIO

STRUTTURE DA 
ESAMINARE

TIPO DI 
MANUFATTI

TIPO DI 
MATERIALI DI 

AMIANTO

Impianti di ventilazione Rivestimento interno o 
esterno delle 
canalizzazioni
Serrande tagliafuoco
Guarnizioni tra le 

Cartone, corda, 
amianto a spruzzo

Piani occupati

Guarnizioni tra le 
flange 

Soffitti, pareti, 
tramezzature

Pannelli interni
Pannelli esterni
Controsoffitti
Intonaci 

Materiali prefabbricati 
in  cemento-amianto
Amianto a spruzzo

Strutture portanti 
metalliche

Intonaci Amianto a spruzzo

Pavimenti Mattonelle Vinilamianto

Porte tagliafuoco Guarnizioni di tenuta Corda

Cavedii Pannelli
Intonaci

Materiali prefabbricati 
in  cemento-amianto
Amianto a spruzzo



Schema di ispezione di un edificio civile per 
l’individuazione di materiali contenenti amianto

AREE 
DELL’EDIFICIO

STRUTTURE DA 
ESAMINARE

TIPO DI 
MANUFATTI

TIPO DI 
MATERIALI DI 

AMIANTO

Centrale termica Rivestimenti di 
tubazioni 
Guarnizioni (flange, 
bruciatori, 
portelloni)

Impasti gessosi, 
corde, nastri, cartoni, 
amianto in matrice 
resinosa. 
Amianto a spruzzo

Cantine, locali 
tecnici

portelloni)
Rivestimenti pareti / 
soffitti

Amianto a spruzzo

Centrale elettrica Guarnizioni
Isolatori
Spegnifiamma

Cartone, cemento-
amianto

Condotte aria 
primaria

Rivestimenti di 
tubazioni
Guarnizioni tra le 
flange

Impasti gessosi, 
corde, nastri, cartoni, 
amianto in matrice 
resinosa. 

Condotte acqua Tubazioni Cemento-amianto



Materiali edilizi contenenti amianto 
e  potenziale rilascio di fibre

Tipo di materiale Contenuto in amianto Friabilità

Rivestimenti di superfici applicati a 
spruzzo

Fino all’85% circa di amianto,
prevalentemente amosite spruzzata
su strutture portanti in acciaio o su
altre superfici come isolante
termoacustico

Elevata

Rivestimenti isolanti di tubazioni e
caldaie

Per rivestimenti di tubazioni tutti i
tipi di amianto, talvolta in miscele al
6-10% con silicati di calcio. In tele,
feltri, coppellein genereal 100%

Variabile in relazione al tipo di
matrice: scarsa per i rivestimenti in
matrice gessosa o cementizia;
elevataper tele,feltri, ecc.. In questifeltri, coppellein genereal 100% elevataper tele,feltri, ecc.. In questi
casi elevato potenziale di rilascio di
fibre se i rivestimenti non sono
ricoperti con strato sigillante
uniforme e intatto

Manufatti prefabbricati in amianto-
cemento

10-15% di amianto in genere
crisotilo. Crocidolite e amosite sono
stati usati per alcuni tipi di lastre e di
tubi

Bassissima friabilità. Possono
rilasciare fibre solo se abrasi, segati,
perforati, con impiego di attrezzi
meccanici.

Cartoni, carte e prodotti affini Generalmente solo crisotilo al 100% Scioltie maneggiati, non avendo
struttura molto compatta, sono
soggetti a facili abrasioni ed a usura

Prodotti bituminosi, mattonelle e
pavimenti vinilici, PVC e plastiche
rinforzate, vernici, mastici,
sigillanti, stucchi contenenti amianto

Dallo 0,5 al 2% per mastici,
sigillanti, adesivi, al 10-25% per
pavimenti e mattonelle vinilici

Improbabile rilascio di fibre durante
l’uso normale
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L’amianto negli edifici: valutazione

ISPEZIONE 
VISIVA

MONITORAGGIO
AMBIENTALE

(indoor)(indoor)

•Tipo e condizioni dei 
materiali

•Fattori di danneggiamento 
o degrado

•Fattori di esposizione

Inquinamento in atto se:

•20 f/l in MOCF

•2 f/l in SEM

(media di 3 campioni)



L’amianto negli edifici: valutazione

FRIABILE COMPATTO



L’amianto negli edifici: valutazione
materiali integri non suscettibili di danneggiament o:
•materiali non accessibili per la presenza di un efficace confinamento;
•materiali in buone condizioni, non confinati, ma comunque difficilmente 
accessibili agli occupanti;
•materiali in buone condizioni, accessibili ma difficilmente danneggiabili per le 
caratteristiche proprie del materiale  (duro e compatto): normalmente il cemento-
amianto rientra in tale categoria;
•non esposizione degli occupanti in quanto l’amianto si trova in aree non 
occupate dell’edificio.

•materiali integri suscettibili di danneggiamento:
•materiali in buone condizioni facilmente danneggiabili dagli occupanti;
•materiali in buone condizioni facilmente danneggiabili in occasione di 
interventi manutentivi;
•materiali in buone condizioni esposti a fattori di deterioramento quali 
vibrazioni, correnti d’aria, ecc.

materiali danneggiati:
•materiali a vista che si presentino danneggiati per azioni umane o per 
deterioramento. 
•materiali friabili collocati in prossimità di sistemi di ventilazione





MATERIALI EDILIZI CONTENENTI  
AMIANTO IN MATRICE FRIABILE
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Concentrazione fibre aerodisperse 



Livelli di esposizione 
(edifici con amianto friabile) 

Occupanti generici 0,001 – 0,003 
f/ml

Personale di custodia 0,1 – 10 f/ml

Personale di manutenzion e 0,1 – 10 f/ml

Personale delle imprese di 
bonifica

Elevato

Personale che può intervenire 
nell’edificio in situazioni di emergenza

Elevato



Livelli di esposizione 
(edifici con amianto friabile) 



Livelli di esposizione 
(edifici con amianto friabile) 









Valutazione con algoritmi
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Valutazione con algoritmi

• Normativa 
tedesca e 
svizzerasvizzera



Valutazione con algoritmi

• VERSAR



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

A - FATTORI DI DANNO  
Sono rappresentati da 6 parametri: 

1 - DANNO FISICO
Indica il grado di danneggiamento del materiale.

Elevato 5 A questa condizione viene attribuito il punteggio più
elevato per l’alto potenziale di rilascio di fibre da parte di
un materiale danneggiato.

Moderato 4 Il punteggio non è molto diverso dal precedente al fine di
ridurre la variabilità attribuibile alla soggettività del
rilevatore nel distinguere tra grado elevato e moderato.

Basso 2

Nessuno 0



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

A - FATTORI DI DANNO  
Sono rappresentati da 6 parametri: 

2 - DANNO DAACQUA

Sì 3 Il materialeha subito un danneggiamentoda acqua. IlSì 3 Il materialeha subito un danneggiamentoda acqua. Il
punteggio attribuito è moderato.

No 0 Non vi sono danni da acqua



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

3 - VICINANZA AD ELEMENTI SOGGETTI A MANUTENZIONE

A - FATTORI DI DANNO  
Sono rappresentati da 6 parametri: 

3 - VICINANZA AD ELEMENTI SOGGETTI A MANUTENZIONE
La stima della probabilità che il materiale sia danneggiato durante leattività di

manutenzione è basata sulla distanza tra il materiale stesso e qualsiasi elemento soggetto a
manutenzione

< 30 cm 3

30 – 150 cm 2

> 150 cm 0



4 - TIPO DI MATERIALE

Tubazioni 0 Le tubazioni coibentate hanno generalmente un alto
contenuto di legante, sono poco soggette a vibrazioni,
hanno una superficie poco estesa.

Caldaie, serbatoi di 
riscaldamento

1 La superficie del rivestimento coibente è maggiore che
nelle tubazioni e generalmente più facilmente soggetta a
danneggiamenti. Come le tubazioni hanno un alto
contenuto di legante e sono poco soggette a vibrazioni.

Sistemi di 
ventilazione di 

condizionamento

3 I rivestimenti isolanti di impianti di ventilazione,
riscaldamento e condizionamento dell’aria sono molto
soggettia vibrazioni,il contenutodi leganteè variabile,lacondizionamento soggettia vibrazioni,il contenutodi leganteè variabile,la
collocazione è tale che frequentemente sono disturbati
durante gli interventi manutentivi. Raramente il materiale
è rivestito.

Soffitti e pareti 4 I rivestimenti di soffitti e pareti a scopo antiacustico o
antincendio sono frequentemente costituiti da amianto
spruzzato. Il materiale non è quasi mai rivestito, è
generalmente molto friabile, copre superfici molto estese
e può rilasciare continuativamente piccole quantità di
amianto nell’area.

Altri 0 – 4 Per analogia con i materiali indicati, in relazione ai criteri
di estensione, friabilità, quantità di legante, accessibilità e
presenza di vibrazioni.



5 - POTENZIALITÀ DI CONTATTO
Questo parametro ha due aspetti. In primo luogo deve essere valutata l’accessibilità del materiale
in funzione della distanza dal pavimento (maggiore o minore di 3 metri). In secondo luogo deve
essere stimata la probabilità che gli occupanti dell’area danneggino accidentalmente o
intenzionalmente, per vandalismo, il materiale.

Distanza < 3 m - alto potenziale di danno 8

Distanza < 3 m - moderato potenziale di danno 5

Distanza < 3 m - basso potenziale di danno 2

Distanza > 3 m - alto potenziale di danno 5

Distanza > 3 m - moderato potenziale di danno 3

Distanza > 3 m - basso potenziale di danno 0



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

A - FATTORI DI DANNO  
Sono rappresentati da 6 parametri: 

.6 - CONTENUTO DI AMIANTO

> 1 - < 30% 1

> 30 - < 50% 3

> 50% 5



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

B - FATTORI DI ESPOSIZIONE 
Sono rappresentati da 9 parametri:

1 - FRIABILILTÀ

Elevata 6 Il materiale può essere facilmente sbriciolato con la mano
erilasciareun’elevataquantitàdi fibre.e rilasciareun’elevataquantitàdi fibre.

Moderata 3 Il materiale può essere frantumato solo con una forte
pressione manuale e rilascia fibre con difficoltà.

Bassa 1 È difficile frantumare il materiale con le mani e causare
un rilascio di fibre.

Non friabile 0 Non è possibile frantumare il materiale con le mani.



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

B - FATTORI DI ESPOSIZIONE 
Sono rappresentati da 9 parametri:

2 - ESTENSIONE DELLA SUPERFICIE

Meno di 1 mq 0

Tra 1 e 10 mq 1

Tra 10 e 100 mq 2

Più di 100 mq 3



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

B - FATTORI DI ESPOSIZIONE 
Sono rappresentati da 9 parametri:

3 - PARETI
Il parametro si riferisce alla potenzialità delle pareti di trattenere fibre di amianto in relazione alle
caratteristiche della superficie.

Ruvide 4 Pareti a stucco, a bocciarda, a spacco, pietre naturali
ruvide.

Porose 3 Calcestruzzo non verniciato, muri grezzi in pietra o
mattoni, parati, tessiture a maglia larga.

Moderatamente porose 2 Pannellature in legno non rifinite, bambù, calcestruzzo
dipinto, mattoni lisci, tessiture a maglia stretta.

Lisce 1 Intonaco dipinto, pannelli rifiniti, vetri, specchi, piastrelle,
pannelli laminati.



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

B - FATTORI DI ESPOSIZIONE 
Sono rappresentati da 9 parametri:

4 - VENTILAZIONE (MATERIALE FRIABILE IN PROSSIMITÀ DI BOCCH ETTE DI
VENTILAZIONE)
Questo è l’unico parametro per cui può essere presa in considerazione più di unacondizione (e
attribuito più di un punteggio).

Sì 1 Il materiale si trova in prossimità di bocchette di
ventilazione

No 0 Il materiale non si trova in prossimità di bocchette di
ventilazione

Immissione 
(aspirazione)

4 Il materiale è investito da un flusso di aria provocato da
una bocchetta di aspirazione, le fibre di amianto possono
essere trascinate all’interno del sistema di ventilazione e
diffuse in altre aree dell’edificio.

Emissione 2 Il materiale è investito da un flusso di aria provocato da
una bocchetta di emissione, le fibre di amianto possono
essere diffuse nelle immediate vicinanze



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

B - FATTORI DI ESPOSIZIONE 
Sono rappresentati da 9 parametri:

5 - MOVIMENTO DELL’ARIA
Questo parametro prende in esame il movimento dell’aria provocato da porte, finestre, ventilatori,
sistema di ventilazione, uso dell’area, che contribuisce a mantenere in sospensione le fibre di
amianto

Elevato 5

Moderato 2 Movimentazione dell’aria moderata o sporadica

Basso 0



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

B - FATTORI DI ESPOSIZIONE 
Sono rappresentati da 9 parametri:

6 - ATTIVITÀ
Tipo di attività che si svolge nell’area, in relazione al potenziale danneggiamento dei materiali e
all’assorbimento individuale di fibre di amianto attraverso la respirazione, da parte degli
occupanti.

Elevata 5 Palestre, sale da concerto

Moderata 2 Aule scolastiche, altri, servizi igienici

Bassa 0 Uffici, biblioteche, magazzini.



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

B - FATTORI DI ESPOSIZIONE 
Sono rappresentati da 9 parametri:

7 - PAVIMENTI
Il parametro si riferisce alla potenzialità del pavimento di trattenere fibre di amianto e in seguito
liberarle, in relazione alle caratteristiche strutturali.

Tappeti, moquette 4

Mattonelle, piastrelle 2 Le fenditure tra le piastrelle possono facilmente trattenere
fibre.

Calcestruzzo 1

Altri 1 - 4 Per analogia con i materiali indicati, in relazione alle
caratteristiche della superficie, alla presenza di fenditure
più o meno larghe, ecc.



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

B - FATTORI DI ESPOSIZIONE 
Sono rappresentati da 9 parametri:

8 - BARRIERE

Controsoffittature 1

Trattamenti 
incapsulanti

2

Griglie o grate 3 Si riferisce alla presenza di barriere che limitano
l’accessibilità del materiale ma non impediscono la
dispersione di fibre.

Nessuna barriera 4

Altre 1-4 Per analogia con i casi precedentemente indicati..



Valutazione con algoritmi
• Criterio di valutazione del rischio VERSAR

B - FATTORI DI ESPOSIZIONE 
Sono rappresentati da 9 parametri:

9 - POPOLAZIONE
Questo parametro si riferisce alla popolazione esposta per almeno 40 ore alla settimana.

1 -9 1

10 - 200 2

200 – 500 3

500 - 1000 4

più di 1000 5



INDICE VERSAR: Grafico del pericolo



INDICE VERSAR: Grafico del pericolo

Interpretazione dei risultati:

Zona 1 Rimozione immediata

Zona 2 Rimozione quanto prima possibile. La rimozione può essere rimandata alla
prima occasione utile (es. vacanze estive in una scuola), masenza aspettare
l’occasione di un intervento di ristrutturazione o di manutenzione straordinaria
dello stabile.dello stabile.

Zona 3 Rimozione programmata. La rimozione può essere affrontatanell’ambito dei
programmi di manutenzione e ristrutturazione dell’edificio.

Zona 4 Riparazione. Le aree danneggiate dovrebbero essere sistemate con interventi
limitati di confinamento o incapsulamento.

Zona 5 Monitoraggio e controllo periodico. Controllo periodico delle aree al fine di
assicurare che non si verifichino danni ulteriori.

Zona 6 Nessuna azione immediata. Rilascio di fibre improbabile. Non occorre attuare
alcun intervento.



L’intervento di bonifica è indicato:
•quando l’edificio che contiene materiali di amianto deve essere demolito ; 

•quando è previsto un intervento di ristrutturazione dello stabile che coinvolge 
i materiali di amianto;

•quando l’edificio è abbandonato e i materiali di amianto possono deteriorarsi 
per degrado spontaneo o per vandalismo;

•quando i materiali di amianto di tipo friabile sono danneggiati e l’estensione del 

MATERIALI FRIABILI

•quando i materiali di amianto di tipo friabile sono danneggiati e l’estensione del 
danno è tale da non rendere conveniente un intervento di restauro 
(indicativamente maggiore del 10%);

•quando i materiali di amianto di tipo friabile sono esposti a pericoli di 
danneggiamento che non è possibile eliminare o ridurre;

•quando i materiali di amianto di tipo friabile sono collocati all’interno o in 
prossimità dei sistemi di ventilazione ;

•quando, in situazioni di incerta valutazione, un monitoraggio ambientale indichi 
una probabile situazione di inquinamento in atto (superamento del limite di 2 
f/l in SEM o 20 f/l in MOCF come media di almeno tre campionamenti);



Metodi di bonifica 
materiali friabili

• RIMOZIONE

• INCAPSULAMENTO

• CONFINAMENTO



Metodi di bonifica materiali friabili
(D.M. 6/9/94)



METODI DI BONIFICA PER 
MATERIALI FRIABILI

VANTAGGI

RIMOZIONE INCAPSULAMENTO CONFINAMENTO

Elimina l’amianto
Non occorre più un 
programma di controllo 

Riduce il rilascio di fibre
Non occorre un 
materiale sostitutivo

Riduce il rilascio di fibre 
all’esterno della barriera di 
confinamentoprogramma di controllo 

e manutenzione
materiale sostitutivo
Non si producono rifiuti 
tossici
Costo minore rispetto 
alla rimozione

confinamento
Non occorre un materiale 
sostitutivo
Discreta resistenza agli urti
Non si producono rifiuti 
tossici
Costo minore rispetto alla 
rimozione (se non occorre 
trasferire impianti elettrici, 
ventilazione, ecc.)



METODI DI BONIFICA PER 
MATERIALI FRIABILI

SVANTAGGI

RIMOZIONE INCAPSULAMENTO CONFINAMENTO

Alto rischio di 
contaminazione per 
interventi scorretti

L’amianto rimane in sede e può 
risultare necessario rimuoverlo in 
un tempo successivo
La rimozione dell’amianto 

L’amianto rimane in sede e 
può risultare necessario 
rimuoverlo in un tempo interventi scorretti

Alto rischio per i lavoratori 
addetti
Occorre un materiale 
sostitutivo
Produzione di rifiuti 
pericolosi

La rimozione dell’amianto 
incapsulato può essere difficile
Rischio di distacco per l’aumento 
di peso del rivestimento
Occorre attuare un programma 
di controllo e manutenzione
Scarsa resistenza agli urti
Può essere necessario ripetere 
l’intervento a distanza di tempo
Le proprietà termiche,  
antiacustiche e antincendio 
possono essere ridotte

rimuoverlo in un tempo 
successivo
Rilascio di fibre a secco 
durante l’intervento
Il rilascio di fibre continua 
all’interno del confinamento 
(se non si associa un 
trattamento incapsulante)
Occorre attuare un 
programma di controllo e 
manutenzione
La barriera di confinamento 
deve essere mantenuta in 
buone condizioni



METODI DI BONIFICA PER 
MATERIALI FRIABILI

INDICAZIONI

RIMOZIONE INCAPSULAMENTO CONFINAMENTO

Può essere attuata in Materiali poco Materiali facilmente Può essere attuata in 
quasi tutte le 
situazioni
E’ indicata in 
condizioni di grave 
ed esteso degrado 
del materiale

Materiali poco 
deteriorati
Materiali poco friabili
Materiali difficilmente 
accessibili

Materiali facilmente 
accessibili
Amianto localizzato 
in aree circoscritte
Se non è necessario 
accedere nello 
spazio confinato



METODI DI BONIFICA PER 
MATERIALI FRIABILI

CONTROINDICAZIONI

RIMOZIONE INCAPSULAMENTO CONFINAMENTO

Scarsa aderenza al Necessità di accedere Scarsa aderenza al 
supporto
Materiali molto 
deteriorati
Infiltrazioni d’acqua
Materiali facilmente 
accessibili
Spessore elevato del 
rivestimento

Necessità di accedere 
nello spazio confinato
Infiltrazioni d’acqua
Spazio insufficiente 
(es. soffitti bassi)
Possibile 
danneggiamento della 
barriera di 
confinamento



METODI DI BONIFICA PER 
MATERIALI FRIABILI

CAUTELE SPECIFICHE

RIMOZIONE INCAPSULAMENTO CONFINAMENTO

Confinamento 
dell’area

Confinamento 
dell’area

Confinamento 
dell’areadell’area

Protezione dei 
lavoratori
Rimozione ad umido
Smaltimento corretto 
dei rifiuti
Situazioni  complesse 
possono richiedere 
accorgimenti 
particolari

dell’area
Protezione dei 
lavoratori
Restauro e 
aspirazione 
preliminare della 
superficie (aspiratori a 
filtri assoluti)
Spruzzatura a bassa 
pressione

dell’area
Protezione dei 
lavoratori



MATERIALI 
CONTENENTI 
AMIANTO IN 

MATRICE COMPATTAMATRICE COMPATTA

















Livelli di esposizione 
(edifici in cemento - amianto) 



Livelli di esposizione 
(edifici in cemento - amianto) 









Rilevamento dello stato di conservazione delle cope rture
(Linee guida Emilia-Romagna)

Parametro Osservazioni
Punteggio

per 
singola 

voce

Compattezza del 
materiale

con una pinza gli angoli o i bordi delle lastre si rompono in modo netto emettendo un suono 
secco

1

con una pinza gli angoli o i bordi delle lastre tendono a piegarsi o a sfaldarsi 3

con le mani gli angoli o i bordi si piegano e si sfaldano facilmente 9

Affioramento
di fibre

con una lente di ingrandimento si osservano fasci di fibre inglobati nella matrice cementizia 1

con una lente di ingrandimento si osservano fasci di fibre parzialmente inglobati nella matrice 
cementizia

3

di fibre
i fasci di fibre che si osservano con una lente di ingrandimento sono facilmente asportabili con 
pinzette

9

Sfaldamenti, 
crepe, rotture

assenti 1

poco frequenti 2

numerose 3

Materiale friabile 
o polverulento in 

grondaia

assente 1

scarso 2

consistente 3

Stalattiti

assenti 1

di piccolissime dimensioni 2

di  dimensioni consistenti 3

Giudizio dello stato di conservazione della copertura Somma



Rilevamento dello stato di conservazione delle cope rture
(Linee guida Emilia-Romagna)

Somma Giudizio dello stato 
di conservazione 
della copertura

Azioni conseguenti

5 - 10 Discreto Valutare lo stato della copertura, almeno ogni 3 anni, e 
adottare una specifica procedura operativa per i lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, ed in generale per 
qualsiasi operazione di accesso, al fine di evitare il disturbo 
delle lastre.

11 -20 Scadente Valutare lo stato della copertura annualmente e comunque 
prevedere un intervento di bonifica da effettuarsi entro 3 anni.prevedere un intervento di bonifica da effettuarsi entro 3 anni.
Nel caso di contiguità del manufatto a luoghi con presenza di 
persone e/o in vicinanza con scuole o luoghi di cura prevedere 
la bonifica entro un anno.

21- 27 Pessimo Prevedere un intervento di bonifica entro 18 mesi, 
privilegiando la rimozione come soluzione d’eccellenza. 
Nel caso di contiguità del manufatto a luoghi con presenza di 
persone e/o in vicinanza con scuole o luoghi di cura prevedere 
la rimozione entro 6 mesi, fatti salvi tempi più brevi secondo 
giudizio dell’Organo di controllo.
In questi casi si propone di fare ricorso all’ordinanza emessa 
dall’Autorità Sanitaria Locale.



Norma UNI 10608 PER LASTRE DI COPERTURA IN AC

• La norma UNI 10608 contiene un metodo  pratico ed oggettivo per valutare la 
compattezza  del materiale e l’affioramento di fibre Il metodo, definito “a strappo”, 
consente di misurare lo stato di degrado in base alla quantità di fibre di amianto libere 
o facilmente liberabili presenti sulla superficie di lastre ondulate o piane.

• Lo stato di degrado si valuta pesando la quantità di materiale (fibre e matrice) che 
rimane aderente ad un nastro adesivo standardizzato che si applica alla superficie in 
esame (un nastro comunemente reperibile, adatto agli scopi della norma, è il nastro 
3M 396 della 3M Italia).

• La superficie della lastra su cui effettuare la prova deve essere asciutta • La superficie della lastra su cui effettuare la prova deve essere asciutta 
(convenzionalmente è asciutta una lastra sulla quale non ha piovuto per 48 ore). 
Sulla superficie della lastra non deve essere fatta alcuna operazione di pulizia, 
spazzolatura od altro. 

• Occorre evitare di effettuare le prove su lastre con significativa presenza di muffe, 
muschio o licheni. Se ciò non fosse possibile, si deve applicare il nastro adesivo sulla 
lastra ed effettuare lo strappo del nastro con la conseguente asportazione della muffa 
o del muschio, quindi applicare un nuovo nastro ed utilizzarlo per la prova.

• Nel caso in cui l’esecuzione della prova avvenga in laboratorio, le lastre prelevate 
dalla copertura devono essere condizionate nell’ambiente del laboratorio per almeno 
48 ore.



Norma UNI 10608 PER LASTRE DI COPERTURA IN AC

• Per ogni prova si devono utilizzare tre spezzoni di nastro, applicati 
sulla stessa lastra o su lastre diverse (il nastro deve essere misurato 
con la precisione di 1 mm). Se le lastre sono ondulate si applica il 
nastro trasversalmente alle onde per uno sviluppo pari a due onde 
complete (evitando la sovrapposizione di testata, cioè la parte della 
lastra che rimaneva sotto l’altra). Se la lastra è piana il nastro viene 
posto parallelamente ad uno dei due lati (sempre evitando la zona di 
sovrapposizione) per un tratto di almeno 20 cm.sovrapposizione) per un tratto di almeno 20 cm.

• Con uno strappo non violento si toglie il nastro e lo si ripiega su se 
stesso per non perdere il materiale asportato. La prova è valida se 
la differenza tra i singoli pesi (sensibilità della bilancia ± 1 mg) e la 
loro media non supera il 20 % (in caso contrario si devono ripetere 
le prove).



Norma UNI 10608 PER LASTRE DI COPERTURA IN AC

• In base alla misura della massa del 
materiale distaccato (media aritmetica di 
tre prove),  lo stato della superficie delle 
lastre viene classificato:lastre viene classificato:

• Ottimo se la massa è 0 – 0,5 mg/cm2

• Buono se la massa è 0,51 – 1,00 mg/cm2

• Scadente se la massa è 1,01 – 2,0 mg/cm2

• Pessimo se la massa è ³ 2,01 mg/cm2









L’intervento di bonifica è indicato:

•quando l’edificio è abbandonato e i materiali possono deteriorarsi per 
degrado spontaneo o per vandalismo;

•quando la copertura ha perso la propria funzionalità ; 

•quando vi è una concreta possibilità di pedonamento della copertura 

MATERIALI COMPATTI

•quando vi è una concreta possibilità di pedonamento della copertura 
con rischio di incidenti per sfondamento delle lastre (la copertura non 
è appoggiata su un solaio portante).



Metodi di bonifica
materiali compatti 

• RIMOZIONE

• INCAPSULAMENTO

• CONFINAMENTO (SOPRACOPERTURA 
per coperture in AC)



METODI DI BONIFICA PER 
MATERIALI COMPATTI

VANTAGGI

RIMOZIONE INCAPSULAMENTO SOPRACOPERTUR
A

Elimina l’amianto Elimina il rilascio Elimina il rilascio Elimina l’amianto Elimina il rilascio 
spontaneo di fibre dalla 
copertura
Migliora la resistenza 
agli agenti atmosferici, 
UV e microrganismi
Non occorre una 
copertura sostitutiva
Non si producono rifiuti 
di amianto

Elimina il rilascio 
spontaneo di fibre 
dalla copertura
Ripristina la 
funzionalità del tetto 
realizzando una 
nuova copertura
Determina bassi livelli 
di emissione di fibre
Non si producono 
rifiuti di amianto



METODI DI BONIFICA PER 
MATERIALI COMPATTI

SVANTAGGI

RIMOZIONE INCAPSULAMENTO SOPRACOPERTURA

Occorre una copertura 
sostitutiva
Produce grandi quantità di 
rifiuti di amianto che devono 

L’amianto rimane in sede
Non ripristina la 
funzionalità del tetto né 
pone rimedio alla fragilità 

L’amianto rimane in 
sede
Non elimina il rilascio di 
fibre dal lato interno rifiuti di amianto che devono 

essere correttamente smaltiti
Possibili inagibilità dell’edificio 
durante l’intervento

pone rimedio alla fragilità 
delle lastre
Elevata emissione di fibre 
durante la pulizia 
preliminare
Può essere necessario 
ripetere l’intervento a 
distanza di tempo
Non elimina il rilascio di 
fibre dal lato interno delle 
lastre (se esiste questo 
pericolo occorre 
incapsulare anche il lato 
interno)

fibre dal lato interno 
delle lastre (se esiste 
questo pericolo occorre 
incapsulare anche il lato 
interno)



METODI DI BONIFICA PER 
MATERIALI COMPATTI

INDICAZIONI

RIMOZIONE INCAPSULAMENTO SOPRACOPERTURA

Grave ed esteso Solo in caso di Può essere attuata Grave ed esteso 
degrado del materiale, 
ma può essere attuata 
in ogni situazione 

Solo in caso di 
coperture poco 
deteriorate in buone 
condizioni di 
resistenza meccanica

Può essere attuata 
anche in caso di 
coperture fragili e 
deteriorate



METODI DI BONIFICA PER 
MATERIALI COMPATTI

CONTROINDICAZIONI

RIMOZIONE INCAPSULAMENTO SOPRACOPERTURA

Nessuna Coperture molto Infrastruttura di Nessuna Coperture molto 
deteriorate

Infrastruttura di 
sostegno del tetto non 
idonea a sopportare il 
peso della 
sopracopertura



METODI DI BONIFICA PER 
MATERIALI COMPATTI

CAUTELE SPECIFICHE

RIMOZIONE INCAPSULAMENTO SOPRACOPERTURA

Salvaguardare l’integrità del 
materiale

Idonee attrezzature che 
riducono l’emissione di 

Trattamento preliminare 
della superficie con 

Trattamento preliminare della 
superficie con incapsulanti 
usando tecniche airless
Smaltimento controllato dei 
rifiuti di amianto
Protezione dei lavoratori

fibre in aria e consentono il 
recupero e la filtrazione 
delle acque reflue
Prodotti incapsulanti e 
procedure di applicazione 
conformi al DM 20.8.99
Protezione dei lavoratori

incapsulanti usando 
tecniche airless
Protezione dei 
lavoratori 
I materiali di 
sopracopertura devono 
avere caratteristiche 
prestazionali idonee 
suggerite dal DM 6.9.94 



4 DOMANDE

1.Qual è il livello di esposizione ?

2.Quali effetti sulla salute può 
determinare ?determinare ?

3.Quale azione deve essere 
adottata ?

4.Quali norme si applicano ?


